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Iniziata mercoledì, la prepa-
razione della Feralpisalò pro-
segue sul terreno dello stadio
«Lino Turina» e dell’adiacen-
te «Carlo Amadei» con due
sedute quotidiane: una alle
9, l’altra alle 18.

ILPROGRAMMAdi ieri ha subi-
to una variazione rispetto al
solito. In mattinata, nell’in-
fermeria dello stabilimento
Feralpi a Lonato, la rosa dei
convocati e lo staff tecnico
della prima squadra si è sotto-
posta ai tamponi, a distanza
di quattro giorni dalla prece-
dente tornata. A seguire l’alle-
namento. Rientro nel resort

Villa Luisa a Portese di San
Felice per il pranzo, mentre è
stato poi concesso un pome-
riggio di libertà. Si è trattato
della prima mezza giornata
di relax. Qualcuno l’ha tra-
scorsa ai bordi della piscina,
altri hanno contattato le
agenzie immobiliari alla ri-
cerca di un appartamento.

Appena una settimana di la-
voro, ed è già tempo di ami-
chevoli. Domani pomeriggio
i verdeblù faranno il proprio
debutto stagionale a Salò con-
tro la Primavera dell’Hellas
Verona, guidata dall’ex cen-
trocampista Nicola Corrent e
reduce dal pareggio per 1-1
contro i pari età della Juven-
tus. L’appuntamento per que-
sto test è fissato alle 17.

Intanto si è svolta nella Ca-
scina San Zago la prima cena
con gli sponsor e i turisti. Lo
chef Carletto Bresciani, ex
centrocampista del Gavardo,
ambasciatore della cucina ita-
liana in Giappone, ha prepa-
rato per i calciatori un menù
sportivo, e per gli altri una se-
rie di piatti sfiziosi. Il presi-
dente Giuseppe Pasini (a pro-
posito, auguri per il com-
pleanno festeggiato ieri) ha
consegnato a Bresciani una
maglietta-ricordo della Feral-
pisalò.

I prossimi appuntamenti so-
no fissati domani, 19 agosto,
e mercoledì 26, su tavolate
disseminate nelle contrade
del centro storico, allestite
dai ristoratori. Organizza

Creations, che fa capo a Pao-
lo Zanni, molto addentro al
mondo del ciclismo: è stato
manager del campione del
mondo Igor Astarloa, e colla-
bora a grandi eventi che coin-
volgono Brescia, come l’arri-
vo delle tappe del Giro d’Ita-
lia o la Mille Miglia.

PER LA PRIMA volta da quan-
do è sorta (2009), la Feralpi-
salò ha deciso di abbandona-
re la montagna, per condurre
il proprio ritiro estivo sul la-
go. Un modo per aiutare gli
operatori economici locali,
colpiti duramente dal Co-
vid-19. E le serate culinarie
fanno parte di questo rinno-
vato legame col territorio.•
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SERIED. Granataal lavoroperpreparare lastagione ormaialle porte

IlBrenoriabbracciail«Tassara»
aseimesidall’ultimagaraufficiale

FEMMINILE.Debuttostagionale perlebiancazzurre chevogliono vivereda protagoniste ilprossimo campionatodiB

IlBresciaripartecolprimoallenamento
Quattroinnesti di qualità
peril tecnicoBragantini:
«La categoria è impegnativa
mapossiamo fare bene»

SERIEC.Per laprimavolta dallafondazioneavvenuta nel 2009i verdeblùsono rimasti sulGardaper ilperiododi ritiroaiutando glioperatori economicidel territorio

Feralpisalò:l’estateallago,laforzadiunlegame

Ilpresidente Pasinifesteggia ilsuo compleanno
eregalaunamaglia specialeallochef CarloBresciani
Domani primo test alle 17 con la Primavera dell’Hellas

Erica Calissi

Lo stadio «Tassara» ha riac-
colto il Breno. L’ultima volta
che i granata avevano corso
nel loro stadio era ancora in-
verno, il 2 febbraio scorso, in
occasione della vittoria matu-
rata in campionato contro
l’Alfonsine grazie ai gol di
Melchiori e Triglia. Sei mesi
più tardi Melchiori e Triglia

sono ancora vestiti di grana-
ta e hanno la stessa voglia di
essere ancora protagonisti in
quello stadio con altri senato-
ri come Sorteni, Szafran, Se-
rio, Tagliani, Ndiour.

LA SECONDA settimana di la-
voro del Breno sarà in casa
ed è iniziata con il discorso al-
la squadra del vice presiden-
te Dario Domenighini. «Fi-
nalmente vediamo i ragazzi

allenarsi qui, era da un po’ co-
me aspettavano questo mo-
mento. Pensiamo che la squa-
dra sia completa al 95%. Ci
siamo attrezzati per lavorare
nel rispetto delle norme e l’at-
tuale regola che permetterà
l’ingresso allo stadio di mille
tifosi ci fa ben sperare. Qui al
Tassara il pubblico è da sem-
pre l’uomo in più anche se
purtroppo il Covid-19 ne ha
portati via alcuni. Come il no-

stro indimenticato segreta-
rio Renato Pezzotti».

A Breno si sono aggiunti al-
cuni elementi rispetto a quel-
li che hanno iniziato la prepa-
razione a Collebeato, come
ad esempio Andrea Razzitti
che aspetta però una chiama-
ta dalla serie C, mentre si la-
vora sulla tattica provando la
nuova difesa a tre e tutti i mo-
vimenti dei quinti. «Conti-
nuare a lavorare con Mario
Tacchinardi in panchina era
una priorità per la società. Si
è sempre ben comportato e
in campo ha sempre dato
molto alla squadra. Siamo
contenti della sua conferma.
Pensiamo che la squadra a

sua disposizione sia stata mi-
gliorata in ogni reparto e ci
aspettiamo che questi gioca-
tori sudino la maglia. Apprez-
ziamo il bel gioco ma il sacrifi-
cio ancora di più».

Allo stadio «Tassara» si è vi-
sto anche Francesco Zanardi-
ni. La società granata dovreb-
be annunciarlo ad ore, proba-
bilmente come scout, ma il
suo passaggio dal calcio gio-
cato alla scrivania pare or-
mai cosa fatta. Mercoledì è
prevista la prima amichevole
in famiglia e sabato quella
che opporrà la prima squa-
dra alla formazione Junio-
res.•
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Ilgruppo delBresciaCalcio Femminileal completoperil primo allenamento dellastagione2020/21

IgiocatoridellaFeralpisalò insieme durante unacenacollettiva all’AnticaCascina San Zago

Lasquadra dellaFeralpisalò posa alcompletoall’Antica Cascina SanZago di Salòinsieme allostafftecnico

Ilpresidente Giuseppe Pasiniomaggia lochefCarletto Bresciani con unamagliettapersonalizzata

IgiocatoridelBreno durante unallenamento allostadio«Tassara»

Anna Castoldi

Dopo mesi di astinenza final-
mente i primi tocchi al pallo-
ne, non in un giardino o in un
cortile solitario ma tutte in-
sieme al Centro Sportivo
«Ignazio Simoni» di Parati-
co: da ieri sera il Brescia è tor-
nato ad allenarsi a pieno rit-
mo. Un ritorno in campo che
non poteva essere più propi-

zio, con il cielo coperto da
qualche nuvola e una fresca
doccia di pioggia a regalare
un po’ di refrigerio nel finale.
Così, senza afa, le Leonesse
hanno potuto impegnarsi da
subito a ritmo sostenuto: do-
po il risveglio muscolare e un
po’ di pallamano per ingrana-
re, si sono cimentate in eserci-
zi di circolazione palla a pic-
coli gruppi e, per finire in bel-
lezza, l’immancabile partitel-
la. Non sono mancati i fede-
lissimi tifosi del Brescia Cal-
cio Femminile: rispettando
le disposizioni di distanzia-
mento e protezione, hanno
seguito le loro beniamine da-

gli spalti, incitandole con co-
ri e striscioni. Per affrontare
il campionato di Serie B, cui
la squadra biancazzurra par-
teciperà grazie a un ripescag-
gio, sarà necessaria una pre-
parazione rigorosa. Per alcu-
ne giocatrici, specie le più gio-
vani, sarà un’esperienza tutta
nuova; per altre, le veterane,
è un eccitante ritorno.

STESSO DISCORSO per Simo-
ne Bragantini: «Per me è un
ritorno in Serie B dopo l’av-
ventura con il Mozzecane -
spiega il tecnico - è stata sicu-
ramente una bella novità
quella del ripescaggio: lo ab-
biamo saputo un paio di setti-
mane fa». La data del raduno
per l’inizio della preparazio-
ne non è cambiata rispetto a
quella prevista per un’even-

tuale partecipazione al cam-
pionato di Serie C: «Ci ap-
procciamo a questa categoria
con tanta voglia di fare bene
ed entusiasmo». La prepara-
zione atletica pre-campiona-
to (ma la Coppa Italia inizie-
rà già a settembre) è impor-
tante per amalgamare la
squadra, per buona parte
identica a quella dell’anno
scorso ma con quattro inne-
sti importanti: Elisa Galbia-
ti, Camilla Ronca, Luana
Merli e Cristina Merli sono le
nuove Leonesse. «Ci permet-
teranno di alzare il nostro li-
vello - commenta Bragantini
-. La categoria è impegnativa
e dovremo essere brave ad
adattarci il prima possibile,
ma questa squadra potrà fare
bene. Ne sono convinto».•
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